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La Brexit è stata uno degli eventi geopolitici più rilevanti della storia 
contemporanea europea, con forti impatti in ambito economico e 
sociale. Dal 2016, anno del referendum che ha visto il 52% dei citta-

dini britannici optare per l’uscita dall’Unione Europea, ha avuto inizio 
un lungo e complesso processo negoziale per definire le regole e le con-
dizioni dei rapporti tra il Regno Unito e i Paesi membri dell’UE. Il set-
tore agroalimentare è stato profondamente toccato da questo storico 
cambiamento e, durante gli anni in cui si è definito il processo di uscita 
del Regno Unito dall’Unione, sono stati affrontati e discussi numerosi 
temi sia a livello politico che nella società civile, alimentando incertezze 
e preoccupazioni tra rappresentanti e operatori del settore nei diversi 
Paesi europei. 
Uno dei punti chiave delle trattative ha riguardato la tutela e il riconosci-
mento delle Indicazioni Geografiche nel Regno Unito, questione parti-
colarmente rilevante per Paesi come l’Italia, che esporta molti prodotti 
DOP e IGP nel mercato britannico. L’accordo raggiunto e oggi in vigore, 
prevede il mantenimento della protezione per tutte le denominazioni 
registrate nell’UE fino al 2020 anche se, naturalmente, per i prodotti IG 
valgono le nuove regole relative all’esportazione di generi agroalimen-
tari nel Regno Unito. A otto anni dall’inizio del processo che ha portato 
alla Brexit, Origin Italia ha promosso uno studio per offrire un’analisi 
dell’attuale situazione dei prodotti agroalimentari italiani DOP e IGP 
nel Regno Unito attraverso dati, informazioni e approfondimenti sugli 
aspetti economici e normativi più rilevanti per il settore.

ANALISI

Effetto Brexit sul settore 
italiano DOP IGP

A quattro anni dall’uscita del Regno Unito dall’UE, una ricerca di Origin Italia in collaborazione con 
Fondazione Qualivita fornisce un quadro normativo e di mercato attualizzato, con analisi degli 

scambi agroalimentari UK-Italia e dell’impatto della Brexit sulle Indicazioni Geografiche
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Metodologia
Lo studio è stato condotto da un gruppo di ricerca 
nel corso del 2024 attraverso il monitoraggio, la rac-
colta e l’analisi di vari materiali (banche dati ufficiali, 
pubblicazioni istituzionali, studi e ricerche, aggiorna-
menti normativi, notizie), che sono stati selezionati e 
organizzati per tematica consultando numerosi fonti 
italiane, britanniche, europee e internazionali (istitu-
zioni pubbliche, enti di ricerca, organizzazioni di set-
tore, media). Per l’approfondimento di aspetti specifi-
ci, sono stati contattati alcuni referenti istituzionali e 
operatori di mercato dei prodotti DOP IGP nel Regno 
Unito. Sono state inoltre realizzate due indagini diret-
te, a un campione di Consorzi di tutela dei prodotti 
agroalimentari DOP IGP italiani con export in UK e a 
un campione di aziende associate. Il materiale e i dati 
analizzati sono stati organizzati nello studio secondo 
quattro sezioni principali.
• La sezione “Scenario” esamina il quadro di con-

testo dal referendum del 2016 all’Accordo sugli 
scambi e la cooperazione entrato in vigore nel 
2021 e le successive regole in materia di controlli 
doganali e accesso al mercato, insieme a un’analisi 
attualizzata del sistema agroalimentare UK attra-
verso schede descrittive con dati, informazioni e 
trend per i vari ambiti del comparto agrifood (pro-
duzione, consumi, distribuzione, ristorazione, 
e-commerce).

• La sezione “Mercato” analizza i dati relativi agli 
scambi agroalimentari del Regno Unito negli ulti-
mi anni, con particolare attenzione ai rapporti con 
l’Italia, considerando i flussi nel periodo a cavallo 
del 2020, anno in cui è terminato il periodo di tran-
sizione previsto dall’Accordo di recesso ed è stato 
definito l’Accordo sugli scambi commerciali e la 
cooperazione fra l’UE e il Regno Unito.

• La sezione “Normativa e accordi” disamina l’attua-
le quadro giuridico di riferimento per le Indicazio-
ni Geografiche europee nel Regno Unito, con una 
“Guida per la registrazione delle nuove IG in UK” 
(per le denominazioni registrate dal 2021), insie-
me a un quadro degli aspetti relativi all’uso di una 
IG nel Regno Unito, le regole per l’importazione 
dei prodotti agroalimentari, approfondimenti 
sugli accordi bilaterali del Regno Unito in tema di 
IG, sulle attività dei Consorzi di tutela in UK e sugli 
enti di riferimento per il settore.

• La sezione “Brexit e DOP IGP italiane” approfondi-
sce il punto di vista del settore IG, attraverso l’ana-
lisi dei risultati delle indagini svolte sui Consorzi di 
tutela e le imprese: a partire dalla descrizione del 
mercato UK per le DOP IGP italiane, si analizzano i 
canali di accesso e le leve di posizionamento delle 
IG italiane, le difficoltà e gli effetti maggiormente 
avvertiti dagli operatori, le azioni messe in atto e le 
prospettive percepite dagli attori del settore.

Figura 1. Flussi settore agroalimentare fra Italia e Regno Unito (valore)

Fonte: Elaborazione Qualivita su dati Istat

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023

Export ITA verso UK 

Import ITA da UK 

FLUSSI ITA-UK (MLN €) 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 Var 2023/2017

Export ITA verso UK 3.351 3.418 3.524 3.646 3.702 4.206 4.535 +35%

Import ITA da UK 770 780 747 695 382 540 510 -34%

+35%

-34%
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Risultati
Dallo studio emergono forti conseguenze del-
la Brexit sul settore agroalimentare nel Regno 
Unito e sugli equilibri nei rapporti commercia-
li con i Paesi partner. Effetti che riguardano in 
particolare le nuove barriere commerciali, che 
hanno complicato gli scambi con l’incremento 
di procedure, di tempi e di costi per gli operato-
ri; l’aumento dei prezzi nel Regno Unito, con im-
patto sui margini dei produttori, dei distributori 
e sulla spesa dei consumatori; la ridefinizione 
delle catene di approvvigionamento come effet-
to delle incertezze legate alle nuove normative 
doganali e fitosanitarie, che hanno portato le 
aziende a cercare nuovi fornitori e rinegoziare 
contratti; la mancanza di forza lavoro con la fine 
della libera circolazione dei cittadini UE che ha 
ridotto gli stagionali, in particolare nel settore 
della produzione agricola e della ristorazione, 
nonché su una certa forza lavoro specializzata; 
i nuovi equilibri commerciali con la perdita dei 
benefici legata all’appartenenza al mercato uni-
co europeo che ha indotto una parte di aziende 
a diversificare i mercati di esportazione; la dif-
formità degli standard UK-UE con l’opportunità 
per il Regno Unito di controllare le normative e 
gli standard agroalimentari, ma che ha generato 
difficoltà per i produttori che devono confor-
marsi alla normativa nazionale e soddisfare i cri-
teri UE per l’export, confondendo i cittadini sulla 
percezione della sicurezza alimentare.
In questo quadro, il sistema agroalimentare 
italiano ha fornito una prova di forza: con 4,53 
miliardi di euro (2023) è la prima voce delle 
esportazioni italiane nel Regno Unito nonché il 
comparto con la crescita più alta dell’export in 
valore (+35% sul 2017). Infatti, sebbene la Brexit 
abbia comportato alcune “oscillazioni”, gli scam-
bi agroalimentari fra Italia e UK hanno avuto 
chiaramente andamenti opposti negli ultimi 
anni: l’export dell’Italia verso il Regno Unito è ri-
masto stabile in quantità ed è cresciuto significa-
tivamente in valore, mentre le importazioni del 
nostro Paese dall’UK sono crollate sia in volume 
che in valore (Figura 1). 
Per il settore del cibo DOP IGP nazionale, l’UK è 
il quarto mercato di destinazione, con una quota 
del 6% dell’export che coinvolge oltre 60 deno-
minazioni made in Italy, in particolare formag-
gi (66%), prodotti a base di carne (16%) e aceti 
balsamici (17%). È da dire, però, che a fronte di 
un export complessivo del settore DOP IGP cre-
sciuto del +19% in cinque anni, quello verso UK 
è diminuito del -6% e la quota di mercato del 
Regno Unito è passata dal 7,1% del 2018 al 5,9% 

PROS

GARANTITA LA 
PROTEZIONE 
DELLE IG ITALIANE IN UK
l’accordo sugli scambi e la 
cooperazione fra UE e UK 
ha mantenuto una serie di 
benefici per i produttori italiani 
e salvaguardato le DOP IGP nel 
Regno Unito

CONS

NUOVE BARRIERE 
PER L’EXPORT 
AGROALIMENTARE
l’uscita UK dal mercato 
unico ha indotto difficoltà 
con aumento di burocrazia, 
di costi e di tempi (effetti 
maggiori su imprese UK, ma 
anche per le italiane)

Brexit: highlights DOP IGP italiane

NO AUMENTO DI 
CONTRAFFAZIONE 
O CONCORRENZA SLEALE
per gli operatori DOP IGP, 
Brexit non ha portato 
maggiori problematiche 
di imitazione o 
concorrenza in UK

POSSIBILI VANTAGGI 
PRODUTTORI UK E 
NORME SPECIFICHE
le difficoltà negli scambi 
nel tempo potrebbero 
avvantaggiare produttori 
locali o altri Paesi extra-UE, 
anche con nuove norme del 
governo UK

RISTORAZIONE E 
CUCINA AL TOP DELLE 
PREFERENZE, DRIVER 
PER IG
settore storicamente rilevante 
in UK, l’Horeca è canale 
prioritario per le DOP IGP 
italiane

INCERTEZZE CRESCENTI 
PER LA RISTORAZIONE 
ITALIANA IN UK 
difficoltà legate alla capacità 
di spesa dei cittadini e alla 
disponibilità di personale 
italiano per le nuove regole 
introdotte nel 2024

DIFFUSA PRESENZA 
PRODOTTI
DOP IGP NELLA GDO
canale dominante del 
Regno Unito è la principale 
rete di vendita per le IG con 
rafforzamento di partnership da 
parte di alcune aziende italiane 
DOP IGP

GDO UK ORIENTATA SUI 
PRIMI PREZZI E PRIVATE 
LABEL
settore retail in mutazione, 
con la crescita delle catene 
con prezzi più bassi e di 
strategie di fidelizzazione 
basate sui prezzi

UK RESTA 4° MERCATO 
DELL’EXPORT DEL CIBO 
ITALIANO DOP IGP
Brexit non ha portato a un 
crollo delle esportazioni 
in UK che coinvolgono 60 
DOP IGP italiane

QUOTA DI MERCATO UK 
PER DOP IGP ITALIANE 
IN CALO
mentre l’export generale 
DOP IGP è cresciuto del 
+19% in 5 anni, quello verso 
UK è diminuito del -6%

POSIZIONAMENTO 
MADE IN ITALY E 
PRODOTTI DOP IGP
percezione positiva dei 
consumatori legata a qualità, 
stile alimentare sano e cucina 
italiana; associazione “made in 
Italy” e “denominazione” forte 
leva di posizionamento

MINORE POTERE DI 
ACQUISTO 
DEI CONSUMATORI UK
forte inflazione e insicurezza 
alimentare hanno impatto 
soprattutto per i prodotti di 
qualità e di importazione, che 
vedono restringersi il target di 
riferimento

SETTORE 
AGROALIMENTARE: 
PROVA DI FORZA DEL 
MADE IN ITALY
1° settore di export in UK, 
l’agrifood ha tenuto meglio di 
altri comparti ed è cresciuto in 
valore, mentre è calato l’import 
dell’Italia da UK

COSTI PIÙ ALTI PER I 
PARTNER, OSTACOLO 
PER GLI SCAMBI
sebbene nel rapporto 
commerciale agrifood con 
UK l’Italia sia “più forte”, 
difficile aumentare le quantità 
esportate a fronte di costi 
crescenti
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Figura 2. Indagine Consorzi e imprese DOP IGP italiane - Prospettive per il futuro sul mercato UK

Fonte: Elaborazione Fondazione Qualivita su dati Ismea-Qualivita e indagine Origin Italia

del 2022. I Consorzi di tutela e le aziende italiane del 
settore DOP IGP, evidenziano alcune difficoltà legate 
in particolare all’aumento della burocrazia e ai trend 
negativi riscontrati sul mercato UK, come l’inflazione 
dei prezzi alimentari nel Regno Unito che preoccupa 
oltre l’80% dei cittadini che ha forti conseguenze nel-
la GDO e nella ristorazione, soprattutto per i prodotti 
di qualità. D’altra parte la percezione dei consumatori 
britannici sull’agroalimentare del nostro Paese si con-
ferma molto positiva, legata ai concetti di qualità, stile 
alimentare sano e cucina italiana e l’associazione fra 
“made in Italy” e “denominazione d’origine” è una for-
te leva di posizionamento. 
Un quadro complesso, quindi, che non ha frenato il si-
stema italiano DOP IGP che in questi anni ha intrapre-
so una serie di azioni legate in particolare ad accordi 
commerciali, iniziative promozionali, campagne di 
comunicazione e formazione agli operatori, e che si 
mostra fiducioso, con l’86% delle aziende e dei Con-
sorzi della Dop economy che prevede investimenti per 
mantenere o accrescere le quote di mercato nel Regno 
Unito (Figura 2).

Conclusioni
La Brexit ha rappresentato un’esperienza unica nello 
scenario economico europeo e internazionale e i dati 

e gli elementi disponibili oggi permettono di fare con-
siderazioni sugli effetti nel settore agroalimentare e 
delle Indicazioni Geografiche italiane. 
Il primo elemento da evidenziare è la capacità del si-
stema di fare rete e organizzarsi anche attraverso una 
rappresentanza efficace in ambito europeo, capace di 
far valere le proprie istanze nel periodo di transizione 
e di collaborare con i negoziatori per garantire la pro-
tezione delle DOP IGP in UK nell’ambito dell’accordo 
sugli scambi e la cooperazione raggiunto fra le parti. 
Il secondo elemento è una evidente forza del settore 
agroalimentare italiano, che grazie alle sue caratteri-
stiche peculiari come qualità, sicurezza e tracciabilità, 
riesce a rappresentare un driver del made in Italy nel 
Regno Unito e non solo. 
Un ulteriore elemento che emerge è la resilienza del 
settore produttivo e in particolare del sistema dei 
Consorzi di tutela e delle imprese del comparto DOP 
IGP, che hanno messo in campo notevoli sforzi in que-
sti anni di transizione per rispondere ai mutamenti 
normativi e di mercato e mantenere un elevato po-
sizionamento della qualità agroalimentare made in 
Italy. La ricerca si pone come strumento di conoscen-
za per supportare gli attori del settore e accrescere la 
capacità di analisi e sviluppo del sistema italiano delle 
Indicazioni Geografiche.

NESSUNA
avviata sostituzione Regno 
Unito con altri mercati 

SCARSE
sul mercato finché 
c’è richiesta, ma senza investire

STABILI
previsti investimenti per 
mantenere quote di mercato

BUONE
previsti investimenti per 
crescere sul mercato

Fonte: Elaborazione Fondazione Qualivita su indagine Origin Italia
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